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Capitolo 3 
 

                         IL COORDINAMENTO OPERATIVO  

                                                                  IN CANTIERE 
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3.1.  PROGRAMMA LAVORI E INTERFERENZA LAVORAZIONI 

  

Il programma lavori che viene qui proposto è solo uno schema per ricordare l’esigenza di 

effettuare, da parte dell’impresa affidataria e delle singole imprese subaffidatarie, una 

pianificazione dei lavori di tipo giornaliero, con l’impegno da parte del coordinatore per 

l’esecuzione di accertare e avallare, settimana per settimana, la pianificazione proposta e le 

interferenze con le fasi lavorative. E’ compito inoltre dell’impresa affidataria mantenere 

aggiornato il programma lavori nel corso dell’esecuzione dell’opera. 

Stante le fasi lavorative previste per l’attuale cantiere il programma lavori presenterà 

sicuramente alcuni problemi di interferenza tra le varie attività lavorative.  

 

Per capire comunque le effettive sovrapposizioni di più lavorazioni che avverranno 

contemporaneamente in cantiere sarà inoltre necessario che l’impresa affidataria, nel proprio 

programma lavori, specifichi altresì quali sono le singole aree di intervento nelle quali vengono 

effettuate le attività indicate. 

 

Per ciò che è possibile, valutare attentamente il diagramma lavori al fine di eliminare o solo 

ridurre le sovrapposizioni di attività lavorativa. 
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Tavola 3.1 – Diagramma complessivo generale di Gantt – Totale giorni 180 

 
                                   Giorni  5                                                                                                                                                                                                                       180 

Interventi                                     

Approntamento 

cantiere  

                                    

Realizzazione paratie 

tirantate 
 

                                    

Smobilizzo cantiere 
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3.2.IL COORDINAMENTO IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI  

 

Spetta al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione promuovere il coordinamento tra le varie 

imprese presenti in cantiere al fine di ridurre significativamente il livello di rischio. 

A tale scopo il coordinatore per l'esecuzione avrà un continuo colloquio con le imprese presenti in 

cantiere, anche e soprattutto attraverso la riunione per il coordinamento preliminare all'apertura del 

cantiere stesso, i sopralluoghi in cantiere e le riunioni periodiche per il coordinamento. 

Ogni impresa interessata è tenuta a partecipare agli incontri previsti e convocati dal coordinatore per 

l’esecuzione. 

Va debitamente precisato che il coordinatore per l'esecuzione non potrà e non dovrà assumere il ruolo del 

tecnico di cantiere; quest'ultimo infatti manterrà un ruolo principale nei confronti delle imprese 

subaffidatarie o lavoratori autonomi nominati dall'impresa principale, richiedendo ed eseguendo incontri e 

verifiche per rispettare i contenuti del piano e rispondere alle richieste del coordinatore per l'esecuzione. 

Pertanto il coordinatore per l'esecuzione si rapporterà soprattutto con l'impresa affidataria: qualora lo 

ritenga opportuno si rapporterà direttamente anche con le imprese subaffidatarie, altrimenti tale rapporto 

sarà tenuto e mediato dal tecnico dell'impresa principale. 

 

 

3.2.1  Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

 

Preliminarmente all’inizio dei lavori il coordinatore per l'esecuzione convocherà il responsabile di 

cantiere e della sicurezza dell'impresa affidataria e gli equivalenti responsabili delle ulteriori imprese che 

lavoreranno in cantiere e già individuate dall'impresa principale. 

In tale sede il coordinatore presenterà i contenuti essenziali del presente piano, mentre l'impresa 

appaltatrice presenterà il programma lavori definitivo e il proprio Piano operativo di sicurezza. Nel 

rispetto dell’autonomia organizzativa dell’impresa, il coordinatore per l'esecuzione verificherà quanto 

proposto e indicherà le eventuali variazioni del programma o del POS. 

Al termine dell'incontro verrà compilato dal coordinatore per l'esecuzione e sottoscritto dai partecipanti il 

verbale della riunione, copia del quale sarà consegnata alle imprese presenti.                 

 

 

3.2.2 Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

 

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni presiedute dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente il 

Direttore di cantiere, il Capo Cantiere, e tutti i Responsabili delle lavorazioni e della sicurezza che il 

coordinatore riterrà opportuno coinvolgere.  

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la 

sicurezza ed il coordinamento delle attività in corso di esecuzione e soprattutto di quelle che si dovranno 

approntare. 

Al termine dell'incontro verrà compilato dal coordinatore per l'esecuzione e sottoscritto dai partecipanti il 

verbale della riunione, copia del quale sarà consegnata alle imprese presenti. 
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3.2.3 Sopralluoghi in cantiere 
 

Con cadenza almeno quindicinale e a sua discrezione nella scelta degli specifici giorni il coordinatore per 

l'esecuzione effettuerà i sopralluoghi in cantiere per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano 

di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da 

parte delle imprese presenti in cantiere. In tale sopralluogo sarà coinvolto, a discrezione del coordinatore, 

anche il responsabile di cantiere. 

Qualora vengano riscontrate delle inadempienze ai contenuti del piano della sicurezza e/o alle norme di 

prevenzione vale la pena ricordare quali sono i compiti principali del coordinatore; esso deve, a questo 

riguardo: 

a) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D.Lgs. 81/2008, la 

sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 

risoluzione del contratto (per "gravi inosservanze", fino all'emanazione di uno specifico decreto 

interministeriale, si devono intendere tutte quelle inosservanze di norme la cui violazione e’ punita 

con la sanzione dell’arresto fino a sei mesi);  

b) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 

scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; le inosservanze che provocano 

pericolo grave ed imminente sono ad insindacabile giudizio del coordinatore per l'esecuzione. 

Durante ogni sopralluogo il coordinatore per l'esecuzione potrà, a sua discrezione, segnalare verbalmente 

all’impresa l’esigenza di regolarizzare una eventuale inadempienza, oppure, potrà inviare per iscritto al 

committente (e per conoscenza alle imprese inadempienti) la proposta di cui al suddetto punto a), 

utilizzando il facsimile 6 o altri similari; da ultimo il coordinatore per l’esecuzione può decidere del tutto 

autonomamente per la sospensione dei lavori di cui al suddetto punto b) utilizzando il facsimile 7 o altri 

similari. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 


